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INQUIETANTI INTERROGATIVI SULLA ASSEGNAZIONE DI QUATTRO MILIARDI ALLA FACOLTÀ' DI INGEGNERIA 

PERCHE' SI VUOLE IL POLITECNICO ? 
Le pressioni sul consiglio di amministrazione non erano dettate solo da mire elettoralistiche - La situazione di Ingegneria e la ricerca affan­
nosa di un'area per la costruzione di una nuova facoltà - Le mire dell'industria privata dirette all'utilizzazione dei gabinetti di ricerca - Gra­
ve manomissione del centro direzionale di Centocelle - La necessità che venga utilizzato tutto il previsto comprensorio sito a Tor Vergata 

La parte tratteggiata nel grafico è destinata, nel piano regolatore, al centro direzionale di 
Centocelle. L'esclusione di un'area di 25 ettari comprometterebbe seriamente il progetto. 

£' passato più di un mese e tutto tace 

Hanno dimenticato 
il voto del ministero? 
Nel PSU 

f/e/fi i 
cosegretari 
(e nuove 
divisioni) 

Il consigliere comunale 
Pallottini. demartiniano e il 
dott Galluppi (ex PSDI) so­
no i due nuovi cosegretari 
della federazione socialista 
romana, in sostituzione degli 
OTL Palleschi e Ippolito di­
missionari in applicazione 
delle norme di partito che 
dettano l'incompatibilità fra 
l'incarico di deputato e quel* 
Io di segretario di federa-
Siene. 

Fallito il tentativo di eleg­
gere un segretario unico nel­
la persona dell'attuale as­
sessore al patrimonio Cre-
scenzi è stato raggiunto un 
accordo per l'elezione dei 
due cosegretari. 

A vice segretari sono stati 
eletti il sindaco di Marino 
Santarelli. Fantò e, per la 
sinistra. Galli. La sinistra 
— rileva un'agenzia — ha ot­
tenuto cosi il riconoscimento 
del suo accresciuto peso nel­
la federazione romana. 

Il voto per i vice segreta­
ri ha creato comunque nuove 
differenziazioni. La corrente 
di maggioranza (che fa capo 
m Pala e Crescenzo si è di­
visa: gli amici di Pala non 
hanno votato Santarelli, pre­
ferendo ad esso Tinazzi. 
mentre gli amici di Crescen-
xi hanno concentrato i loro 
voti sul sindaco di Marino. 
Come è noto. Santarelli è 
sindaco di una Giunta ap­
poggiata dal PCI sulla base 
di un preciso programma 
concordato. 

Vi è chi afferma che l'e­
pisodio potrebbe avere uno 
strascico anche all'interno 
dei gruppi consiliari del PSU 
alla Provincia e in Capido­
glio. 

In Vaticano 

Sindaco 
e Giunta 
ricevuti 

dal Papa 

Il sindaco, dottor Rinaldo 
Santini e la Giunta comu­
nale sono stati ricevuti ieri 
da Paolo VI. Santini, in un 
indirizzo rivolto al Papa, ha 
fra l'altro affermato l'inten­
zione dell'amministrazione 
«di far progredire Roma nel 
rispetto di una tradizione che 
per noi è assolutamente ne­
cessaria > (la speranza è 
che l'accenno di Santini ri­
guardi la pura tradizione re­
ligiosa e non certe tradizio­
ni e trascorsi politici de). 

Comunque il sindaco si è 
impegnato solennemente, an­
che davanti al Papa, ad agi­
re perchè « ogni famiglia ab­
bia una casa >. perche « ogni 
giovane possa frequentare la 
scuola cui aspira » e « per­
chè ogni fedele possa prega­
re nel tempio consacrato al­
la religione che professa ». 
Insomma le stesse cose che 
la DC e il centro-sinistra ca­
pitolino promettono da anni. 

Paolo VI rispondendo al 
e degno successore del dottor 
Petrucci » (così il Papa ha 
definito Santini) ha preso 
atto, compiacendosene, dei 
propositi della Giunta, ma ha 
detto di provare < un senti­
mento di trepidazione per la 
somma di abilità e di virtù 
che tal senso del dovere ci­
vico reclama > da essa. An­
che il Papa ha parlato am­
piamente dei problemi di Ro­
ma. ha avuto una puntata 
polemica («sine ira e stu­
dio > ma fuori luogo) contro 
e l'abolizione pratica dello 
studio della lingua latina nel 
le scuole secondarie ». e ha 
concluso infine sottolineando 
la speranza che gli ammini­
stratori abbiano < un gran­
dissimo amore per Roma ». 

Energica lettera 
del gruppo consi­
liare comunista al 
sindaco Santini 

Dunque, vuole o no il Campi­
doglio decidere qualcosa di con­
creto su Capocotta? Vuole o no 
la Giunta proporre, finalmente. 
la variante che destina il parco 
di Capocotta a parco pubblico 
in modo che si possa procedere 
celermente alia modifica del 
piano regolatore e il bosco e la 
spiaggia siano salvati dalla spe­
culazione edilizia? 

La domanda non è fuori luo­
go: è passato infatti più di un 
mese da quando la sesta com­
missione del ministero dei La­
vori Pubblici ha espresso un 
voto formale nel senso sopra in­
dicato invitando il Comune a 
procedere all'approvazione del­
la variante, ma ancora tale in­
dicazione non ha avuto seguito. 

D sindaco Santini, risponden­
do ad una sollecitazione comu­
nista. ha affermato che ancora 
il Comune non ha ricevuto dal 
ministero il testo del voto 

Comunque, già da alcuni gior­
ni, i compagni Aldo Natoli. Pie­
ro Della Seta e King. Eduardo 
Salzano hanno inviato al Sin­
daco. su questo argomento una 
lettera nella quale si ricorda 
che « nella penultima riunione 
deH'Vni Commissione consilia­
re permanente fu posti da noi 
in discussione la questione della 
variante al P.R.G. del dicembre 
1962. riguardante l'area di Ca­
pocotta (tenuta Marina Reale). 
sulla base del recente voto del 
Consiglio superiore dei LL.PP. 
e della dichiarazione del Mini­
stro Mancini. Rimanemmo allo­
ra d'intesa che la questione sa­
rebbe stata affrontata e risolta 
subito dopo la conclusione della 
crisi della Giunta municipale. 

Di conseguenza — conclude la 
lettera — essendo ormai trascor­
so oltre un mese dal voto del 
Consìglio superiore. La preghia­
mo di convocare con urgenza la 
Commissione consiliare per di­
scutere in merito alla variante: 
l'urgenza ci sembra necessaria. 
oltretutto, anche per evitare che 
la situazione sia ulteriormente 
compromessa da nuove mano­
missioni della tenuta, compiute 
al di fuori del controllo dell' Am­
ministrazione comunale». 

cronaca 
^ ? * J ^ < ^X'-v-N*.*~. 

Il giorno 
Oggi venerdì 19 gennaio (19— 

347). Onomastico: Mario, n so­
le sorge alle 7.59 e tramonta al­
le 17,10 Primo quarto di luna 
il 22. 

Cifre della cittì 
Ieri sono nati 61 maschi e 52 

femmine; sono morti 69 maschi 
* 51 femmine, di cui 4 minori 
di sette annL Sono stati cele­
brati 39 matrimonL 

Catacombe 
Domani in occasione della fe-

fltrrtta di San Sebastiano k ca­

tacombe della basilica resteran­
no liberamente aperte al pubbli­
co dalle ore 8.30 alle 12 e dalle 
14.30 alle 17. Alle ore 15.30 avrà 
luogo una conferenza del pro­
fessor Enrico Josi nell'annesso 
Museo archeologico: ad essa 
farà seguito una visita negli 
ambulacri delle catacombe. 

Quindici 
Questa sera alle 17.30 nel­

l'aula I della facoltà di let­
tere sarà presentato il numero 
speciale del periodico «Quindi­
ci» dedicato alla occupazione 
dell'Università di Torino e ai 
documenti relativi. Seguirà un 

dibattito a cui parteciperanno 
anche due studenti di Torino. 

Squadre annonarie 
Le squadre annonarie antifro­

de in attività nei territorio co­
munale hanno effettuato, negli 
scorsi mesi di novembre e di­
cembre. 966 ispezioni, prelevando 
tre campioni di derrate sospet­
te per sottoporli ad analisi pres­
so i laboratori chimici del comu­
ne. Inoltre nello stesso periodo 
sono stato trasmessi 200 rappor­
ti all'autorità giudiziaria e 13 
rapporti al Medico provinciale 
effettuando 4 rapporti ammini­
strativi e 10 sequestri. 

Le gravi rivelazioni sull'< er­
rore » commesso dal direttore 
amministrativo dell'università 
di Roma, dott Ruggeri, per 
permettere l'assegnazione di 
4 miliardi alla facoltà di Inge­
gneria, ha aperto una serie di 
inquietanti interrogativi. 

Il consiglio di amministrazio­
ne dell'ateneo romano, in una 
riunione tenuta lo scorso ot­
tobre — come è stato rivelato 
dal periodico Astrolabio — a/> 
proró un piano di divisione dei 
fondi, sulla base di un elenco 
presentato dal dott. Ruggeri. 
L'elenco — venne sostenuto — 
era stato approvato dal Senato 
accademico e rispeerhiava 
« esattamente l'ordine di prio­
rità stabilita dal vecchio piano 
per la suddivisione dei fondi ». 
Furono queste assicurazioni che 
spinsero il consiglio di ammi­
nistrazione ad approvare alla 
unanimità il piano. Successiva-
mente si venne però a sapere 
che il vecchio piano, condiviso 
dal Senato accademico, non era 
quello sottoposto all'attenzione 
del Consiglio: una serie di va­
riazioni erano state apportate 
alle cifre, alle voci e alle gra­
duatorie dei vecchi progetti. In 
virtù di queste « manomissioni » 
la facoltà di Ingegneria ebbe 
4 miliardi anziché due. come 
era previsto nel progetto origi­
nario. Naturalmente questa 
maggiore assegnazione a Inge­
gneria. ebbe come conseguenza 
il « ridimensionamento » degli 
stanziamenti previsti per le al­
tre facoltà. 

Secondo Astrolabio l'operazio­
ne che portò ad assegnare 4 mi­
liardi alta facoltà di Inge­
gneria aveva finalità « elettora­
listiche ». La riunione del Con­
siglio di amministrazione si 
svolse infatti nel periodo del­
le trattative e delle manovre 
per l'elezione del rettore. A 
nostro avviso i motivi della 
e forzatura » operata all'interno 
del Consiglio di amministrazio­
ne non erano prevalentemente 
elettorali. Altre ragioni spin­
sero i personaggi di quel « go­
verno occulto > che regna al­
l'interno dell'università, a met­
tersi in moto. Non bisogna di­
menticare che i quattro miliardi 
assegnati a Ingegneria dovreb­
bero servire per avviare la 
costruzione di una nuova fa­
coltà a Centocelle, utilizzando 
quel terreno che il demanio mi­
litare ha messo a disposizione 
dell'Università. E' su questa 
operazione — a nostro avviso 
— che dobbiamo porre l'atten­
zione per comprendere meglio 
quanto è avvenuto nell'ottobre 
scorso al Consiglio di ammini­
strazione. 

La facoltà di Ingegneria è 
relegata nella vecchia e decre­
pita sede di San Pietro in Vin­
coli. dove non è materialmente 
possibile ospitare i 7.500 stu­
denti iscritti. Per creare dei 
laboratori si è dovuto persino 
affittare degli scantinati in via 
Nomentana. Una situazione di­
sastrosa. Anche altre facoltà. 
come abbiamo avuto modo di 
descrivere nei giorni scorsi, si 
trovano nelle condizioni di In­
gegneria e, alcune (Magistero, 
Architettura, Economia e Com­
mercio) anche peggio. Il pro­
blema dello spazio è quello che 
maggiormente travaglia la vita 
dell'università romana, bloc­
cando ogni iniziativa, ogni pos­
sibilità di rinnovamento didat­
tico e scientifico. 

La facoltà di Ingegneria da 
tempo cerca una via d'uscita a 
questa situazione. Senza dubbio 
in questi ultimi anni Ingegneria 
è stata la facoltà che più si è 
mossa alla ricerca di una so­
luzione. Appena si venne a sa­
pere che il demanio militare 
aveva intenzione di abbando­
nare il suo diritto su un'area di 
25 ettari a Centocelle, vennero 
avviate rapide trattative; poco 
tempo dopo si seppe che l'area 
era stata assegnata alla facoltà 
di ingegneria; vennero elabo­
rati i progetti e. quasi contem­
poraneamente. il consiglio di 
amministrazione decise il fa­
moso stanziamento di 4 mi­
liardi. 

Le buone intenzioni iniziali 
(dare una sede degna e capace 
alla facoltà) si guastarono stra­
da facendo. Ritrovarsi quasi 
improvvisamente « possessori » 
di una vasta area di 25 ettari, 
portò all'ambizioso progetto. 
forse anche caldeggiato in am­
bienti esterni aWUnirersità. di 
mettere in piedi un Politecnico, 
anziché la sede di una facoltà. 
Su questa idea si è innestata 
una manovra chiaramente spe­
culativa che non ha nulla da 
spartire con ah interessi del­
l'Università 

Le ricerche, gli studi, le ana­
lisi che vengono effettuate nei 
rari laboratori di Ingegneria 
sono molto apprezzate dall'in­
dustria pnrata: linea di uti­
lizzare i laboratori universitari 
per propri fini ha sempre solle­
citato i nostri « capitani » à~in­
dustria. ET facile quindi com­
prendere come all'ombra di un 
progetto per la istituzione di 
un Politecnico nascano e si 
muovano interessi ben precisi e 
abbastanza cospicui. 

Ecco perchè si sente parlare 
con sempre maggiore insistenza 
di staccare la facoltà di Inge­
gneria daWUniversiià. di ta­
gliarla fuori da ogni minimo 
controllo dell'ateneo romano. 

A questo punto sarebbe mol­
to interessante individuare i 
legami che intercorrono fra U 
progettato Politecnico, la deci­
sione del Consiglio di ammini­
strazione aVITl/nirersitd e i 
personaggi che da tutta questa 
operazione vogliono trarre lauti 

profitti, al di fuori di ogni con­
trollo. 

IM questione dell'utilizzazione 
dell'area demaniale di Cento-
celle ha sollevato anche un 
serio problema urbanistico. La 
fascia dove si trovano i 25 et 
tari fa parte di quell'area 
che il piano regolatore ha desti­
nato al centro direzionale di 
Centocelle; la costruzione di 
edifici scolastici in questa zona j 
manderebbe a carte quarantotto 
tutto il progetto. Proprio nei 
giorni scorsi il compagno Na­
toli, capo gruppo del PCI al 
Campidoglio, in una intervista 
concessa a un giornale della 
sera sottolineava la gravità di 
manomettere il centro direzio­
nale di Centocelle, destinando a 
un altro scopo 25 (ttari. Natoli 
concludeva ricordando che il 
piano regolatore « prevedeva 
per la sistemazione delle nuove 
strutture universitarie, com­
presa la facoltà di Ingegneria. 
il nuovo grande comprensori? 
di Tor Vergata ». 

E' nell'area di Tor Vergata 
che va vista la soluzione del 
problema di Ingegneria e delle 
altre facoltà dell'università ro­
mana. Sull'utilizzazione di que­
sto comprensorio avremo modo 
di ritornare, 

Taddeo Conca 

Per celebrare il 47. del PCI 

Lunedì l 'attivo 
Lunedì alle ore 18 è convo­

cato in Federazione l'Attivo pro­
vinciale del partito della FGC. 
in occasione del 47. Anniversa­
rio della fondazione del PCI. Il 
compagno Enrico Berlinguer. 
della Direzione e Segretario re­
gionale per il Lazio, parlerà ai 
compagni intervenuti sui com­
piti e sugli obiettivi dell'azione 
politica «lei comunisti romani 
alla vigilia delle elezioni poli­
tiche. 

Prima del rapporto di Berlin­
guer. saranno segnalati i risul­
tati raggiunti nella campagna di 
tesseramento e reclutamento al­
la toppa del 21 gennaio. Saran­
no comunicati altresì i risultati 
della « settimana del tessera­
mento femminile ». tuttora in 
corso, e si procederà alla pre­
miazione delle sezioni e dei 
compagni. 

Per celebrare l'Anniversario, 
oltre alla vasta mobilitazione 
per la diffusione straordinaria 
di domenica, le Sezioni romane 
e della provincia hanno indetto 
assemblee popolari e Feste del 

tesseramento. 
Ecco l'elenco di alcune del­

le manifestazioni: 
SABATO 20: 
Genazzano (ore 19. Fredduz-

zi): borgata Fidene (ore 19. 
Verdini): Memi (ore 18.30. Ce­
sarono: Percile (ore 10. Ca-
passo); Colle Mattia (ore 18 
Marciano): Colonna (ore 18). 

DOMENICA 21: 
Cinecittà (ore 10. Trivelli); 

Aurelia (ore 17. Natoli); Tu-
fello (ore 10,30. Canullo): Nettu­
no (ore 11 D'Onofrio): Anzio 
(ore 10,30. Fredduzzi): Torpi-
gnattara (ore 10, Gensini): Vil­
la Certosa (ore 10,30, Perna); 
Tor de Schiavi (ore 17, Verdini); 
Colleferro (BPD) (ore 9.30. Fu­
sco); Quarto Miglio (ore 10. 
Raparelli); Colle Mattia (ore 
1G. Marciano): Finocchio (ore 
16. Cenci): Castelmadama (ore 
10.30. Trezzini); Bracciano (ore 
10, Cecconi): Angui llara (ore 
10. Marletta): Trevignano (ore 
16. Marletta): Monte Sacro 
(ore 17); borgata André 
(ore 17). 

Ore 12: assalto 
alla gioielleria 

Rapina fallita in via dei Serpenti a due passi dalla Banca d'Italia 

A colpi di crik sul commesso 
dopo la spaccata alla vetrina 

L'impiegato, ferito alla schiena, è riuscito a mettere in fuga gli aggressori — « Questo lo sistemo io » — I 

giovani si sono fatti largo nel traffico sventolando un fazzoletto come se avessero un ferito a bordo 

Un operaio a Monteverde Nuovo 

Schiacciato tra 
ascensore e muro 

Nell'installare un ascensore in 
un palazzo nuovo, un giovane 
operaio è rimasto schiacciato 
tra il muro e la cabina: imme­
diatamente soccorso ed accom­
pagnato in ospedale, è spirato 
ancor prima di entrare nel pron­
to soccorso. Si chiamava Giorgio 
Giacomo Crociani ed aveva 24 
anni. 

La raccapricciante disgrazia 
è avvenuta ieri, verso le 12. in 
via Piccolomini. a Monte Verde 
nuovo, dove la società E.V.A. 
sta rifinendo un palazzo. Il Cro­
ciani. che lavorava comunque 

alle dipendenze della ditta Schin-
dler. era nella tromba dell'ascen­
sore quando la cabina, forse per 
un guasto, forse per un errore 
di manovra, si è messa in moto. 

Giorgio Crociani si è accorto 
del pericolo. Ha potuto solo 
stringersi al muro nella speran­
za che lo spazio tra questo e la 
cabina fosse sufficiente perchè 
esso potesse salvarsi. Purtroppo, 
non è andata così e l'operaio è 
stato preso in pieno, schiacciato 
contro il muro. E' morto, come 
si è detto, pochi minuti più 
tardi. 

Terribile scontro frontale sull'Aurelìa 

Prigioniero nell'auto 
con le gambe spezzate 

Dopo lo scontro frontale, è 
rimasto prigioniero per oltre 
un'ora, con le gambe spezzate. 
nella sua auto. Alla fine lo han­
no liberato i vigili del fuoco, con 
la fiamma ossidrica. E" Mauret-
to Padiglioni. 31 anni, via Fla­
minia 1179: ora è ricoverato in 
ospedale in condizioni molto 
gravi. 

L'incidente è avvenuto ieri 
mattina, verso le 9. al quattor­

dicesimo chilometro dell'Aure-
lia. Mauretto Padiglioni era al 
volante di una « 125 > che si è 
praticamente disintegrata con­
tro una « peugect » che viag­
giata in senso contrario. Anche 
gli occupanti di questa seconda 
vetttura. Alberto Tedeschi di 25 
anni e Vittorio Pini di 17. sono 
stati ricoverati in osservazione 
al San Camillo. 

Investe con la Giulia 4 giovani e fugge 
Un incidente che non ha causato fortunatamente danni alle per­

sone si è verificato ieri notte a via Cavour. Una e Giulia ». targata 
85S284 proveniente da Santa Maria Maggiore è piombata addosso 
ad una 500 condotta da Paolo Summa. che con altri amici stava 
rientrando a casa dopo essere stato a teatro. La vettura mvestitrioe 
ha sbandato e capottato: l'autista è fuggito. Si presume che la 
< Giulia > fosse stata rubata ». 

Va a fuoco un divano in casa Purdom 
Nell'appartamento dell'attore americano Purdom, in \ia Sjhta 

San d'Onofrio 7. hanno preso fuoco ieri notte un divano e succes­
sivamente alcune tende. Sono accorsi i vigili che in breve hanno 
domato l'incendio. Pare che fosse caduta, involontariamente, sul 
divano una cicca e che. mentre tutti in ca*a dormivano, le fiamme 
abbiano avuto facile esca nella tappezzeria. 

il_ partii? 
COMMISSIONE PROVINCIA: 

ore 18 In Federazione con 
Fredduzzi; ZONA OLTRE ANIE-
NE: presso sezione Montesacro 
oe 20 attivo di zona con C Ver­
dini; ASSEMBLEE: Civitavec­
chia (Campo dell'Oro) assem­
blea femminile ore 15 con Leda 
Gallinari; Civitavecchia (zona 
IX) ore 15 con L Cenerino; Ca­
sal Morena ore 20 con Prasca; 
Cocciano ore 11,30 con Cochi; 
Cassia ore 19,31 con Di Stefano; 
DIRETTIVI: Montecompatrl ore 
21 C D. e Gruppo Consiliare 
con Freddimi; Ostia Lido ore 19 
con Renna; Mezzano ore 29 con 
Bozzo. 

Comitato regionale 
Omi alle 11. riunione dei se­

gretari delle Federazioni gio­
vanili comuniste con la Se­
greteria regionale. 

Espulsione 
La Commissione federale di 

controllo della Federazione ro­
mana del PCI, nella seduta del 
17 gennaio 19M ha deciso la 
espulsione dal Partito di Fran­
co Russo per continua • grave 
attiviti frulenlstk*. 

A due passi dalla Banca d'Ita­
lia. in un'ora di punta come 
mezzogiorno, tre giovani hanno 
tentato l'assalto ad una gioiel­
leria. Non ce l'hanno fatto ma 
leria. Non ce l'hanno fatto ma 
carabinieri e finanzieri che pat­
tugliavano la banca. Sono stati 
messi in fuga, invece, dal co­
raggioso commesso del negozio 
che non ha esitato a lanciarsi 
addosso ad uno degli sconosciuti, 
a cercare di strappargli dalle 
mani il crick. a gridare con­
temporaneamente aiuto. Così, i 
tre si sono dovuti arrendere: a 
bordo di una « giulia » sono par­
titi a tutto gas. riuscendo a far­
si strada nel traffico caotico 
con il trucco del ferito a bordo. 

La gioielleria presa di mira 
appartiene al signor Carlo 
Scardazza e si trova in via dei 
Serpenti 31. Nel locale ieri mat­
tina erano il titolare e la mo­
glie. signora Orlanda Pirinu. 
e Era un attimo di calma — ha 
raccontalo dopo il commesso. 
Ivo Avolio. 32 anni, via dei 
Giornalisti 27 — ne ho appro­
fittato per uscire: volevo anda­
re in un vicino bar a mangia­
re qualcosa. Mi sono incam­
minato ed ho subito notato 
quella " giulia " azzurra, quei 
due giovani che scendevano 
mentre il terzo rimaneva al vo­
lante. senza curarsi di spegne­
re il motore. Mi sono insospet­
tito... ». 

Ivo Avolio aveva visto giusto. 
I due si sono avvicinati alla 
vetrina con fare deciso: poi 
uno di essi ha tirato fuori da 
sotto la giacca un crick ed ha 
vibrato un poderoso colp? al 
cristallo, che. infrangibile, ha 
resistito abbastanza bene e si 
è frantumato solo in un piccolo 
punto, attraverso il quale una 
mano sarebbe passata con mol­
ta fatica. Il commesso, allora. 
non ha perduto la calma. « Pren-
condo: si è lanciato contro i 
rapinatori ma uno di questi, 
quello che brandiva il crick. 
non ha perduto la calma. < Pre­
di quello che puoi — ha urlato 
al suo complice — non preoc­
cuparti. Questo lo sistemo io...*. 
Poi ha alzato il pesante attrez­
zo e ha vibrato un colpo. 

Ivo Avolio. per fortuna, è 
riuscito a schivare in parte il 
colpo girandosi di schiena. Poi 
ri è lanciato addosso allo sco­
nosciuto ed ha cominciato ad 
invocare aiuto. Sono stati pochi 
secondi drammatici, di grande 
tensione: quindi gli aggressori 
si sono resi conto che. attra­
verso quel piccolo foro, non a-
vrebbero potuto racimolare nem­
meno un anellino da pochi soldi. 
e si sono arresi. Si sono liberati 
del commesso e sono balzati 
sulla « giulia >. scomparendo 
ben presto in direzione del Co­
losseo. 

C'era un traffico pazzesco ma­
gli sconosciuti l'hanno risolta 
brillantemente: con il dakson a 
distesa, con un fazzoletto bian­
co fuori del finestrino, hanno 
fatto fìnta di avere a bordo un 
ferito grave. E sono passati. 
Ora i carabinieri stanno tentan­
do di identificarli: sperano mol­
to nell'Avo! io che li ha visti 
molto bene e che. a quel che 
sembra, li avrebbe già ricono­
sciuti tra le tante e tante foto 
segnaletiche che gli sono state 
mostrate. 

Nella foto: un carabiniere 
doranti olla vetrina della gio­
ielleria. Si nota bene il punto 
dove si è abbattuto, invano, U 
crick dei rapinatori. 

ARTE POPOLARE ROMENA 

Un panorama 
affascinante 

Alla presenza dei rappresen­
tanti diplomatici dei paesi so­
cialisti, di personalità del mon­
do politico e culturale dela ca­
pitale. ieri sera è stata ufficial­
mente inaugurata dal sindaco 
di Roma la « Mostra dell'arte 
popolare romena ». La Mostra. 
che è promossa dall'amltasciata 
della Repubblica socialista ro-

Per il 47. del PCI 

Altri impegni 
per la 

diffusione 
I compagni di Genzano e di 

Ariccia, iscritti al PCI dal 1921. 
saranno domenica con gli «Ami­
ci > dell'Unità a diffondere il 
numero speciale dedicato al 
47. Anniversario della Fonda­
zione del Partito. Tra essi sarà 
il Sindaco di Genzano. compa­
gno De Santis. recentemente 
sospeso con una speciale moti 
vazione dalla carica per inter­
vento della Prefettura. La no­
tizia è giunta insieme con la 
prenotazione delle copie: Gen­
zano diffonderà 600 copie e 
Ariccia 300. 

Alle prenotazioni provenienti 
dai Castelli, si aggiungono og­
gi quelle della zona Portuense, 
le cui sezioni si sono impegna­
te complessivamente per 2.300 
copie. Si distinguono le sezioni 
di Monteverde Nuovo (400 co­
pie in più rispetto alla media 
domenicale): di AurelioBravet-
ta (100 in più): Monteverde 
Vecchio (con 150 in più): di 
Porto Fluviale (con 250 in più): 
di Portuense Villini (con ìOO in 
più); di Portuense (con 100 In 
più); del Trullo (con 150 in 
più). Alla Magliana. una del­
le Sezioni più costanti e bril­
lanti nella diffusione, saranno 
diffuse 250 copie del giornale. 

I giovani della FGCI della Zo­
na Portuense daranno un signi­
ficativo apporto: diffonderanno 
400 copie. 

O.d.g. dei 
Fisioterapici 

I dipendenti degli Istituti fisio­
terapici ospedalieri, aderenti al­
la CGIL, hanno approvato un 
ordine del giorno (che hanno 
inviato alla Commissione di tu­
tela) per chiedere l'applicazione 
delle nuove norme di legge sul 
trattamento economico e sul­
l'organico. Essi rivendicano, tra 
l'altro, l'equiparazione del loro 
trattamento economico a quello 
dei dipendenti degli OO.RR. e 
un acconto di 60.000 lire, già de­
liberati dal Consiglio di ammi­
nistrazione, ma non ancora vi­
stati dalla Commissione 

mena, sotto l'egida del ministc-
ro degli Affari Esteri, è stata 
realizzata dal Comitato per le 
manifestazioni romane. Nelle 
sale della Galleria comunale di 
via Milano hanno trovato posto. 
in un sobrio e funzionale alle­
stimento, il più ricco insieme 
di costumi popolari romeni che 
sia mai stato presentato in Ita­
lia. nonché tessuti e tappeti, og­
getti decorativi e d'uso in le­
gno. ceramica e metallo, origi­
nali strumenti musicali. Tipici 
aspetti della natura, della vita 
e della cultura popolare rome­
na. rivitalizzata nella esperien­
za socialista, sono documentati 
da fotografie a colori che in­
tegrano la presentazione degli 
oggetti. 

La Rassegna (aperta tutti i 
giorni con ingresso libero fino al 
31 gennaio: ore 10-13: ore 16-20) 
dà un panorama vivacissimo e 
affascinante delle tradizioni po­
polari romene che sono di una 
ricchezza e di una espressività 
plastica e coloristica veramen­
te eccezionali. Del resto uno 
dei più grandi artisti contem­
poranei e pionieri dell'arte nuo­
va. lo scultore Constantin Bran-
cusi. è a queste tradizioni, for­
matesi al confluire secolare di 
tradizioni occidentali e slave. 
che guardò per tante sue opere 
di grandioso simbolismo primi­
tivo e barbarico, di radice con­
tadina e pastorale. 

Interrotta da alcuni calchi m 
gesso di sculture romane, la 
Rassegna dispiega splendidi co­
stumi completi, femminili e 
maschili, delle regioni di Sucea-
va. Galazzi. Arges. Ploiesti, 01-
tenia. Cluj. Brasciov, Maramu-
res, Banat. Crisana, Gunedoara; 
oggetti di abbigliamento dai co­
lori rari e finemente decorativi; 
collane e cinture magnificamen­
te lavorate: tappeti e tessuti a 
mano (in canapa, lino, cotone e 
seta) dove viene intrecciato un 
liberissimo gioco di elementi 
decoratiti naturalisti e astrai-
to-geometrici. 

Da un punto di vista plastico 
puro, invece, sono le ceramiche 
di un cromatismo e di un dise­
gno geometrico che esaltano co­
lori e segni che stanno all'al­
ba della storia dell'uomo, non­
ché gli strumenti musicali tra i 
quali sono bellissimi flauti cam­
pestri, e. soprattutto, gli ogget­
ti intagliati in legno che rive­
stono Ù maggior interesse. Que­
sti oggetti in legno giustificano 
l'amore di uno scultore come 3 
Erancusi: bastoni di pastori. 
tazze per l'acqua dal lungo ma­
nico. scodelle, secchi e cucchiai. 
stampi per 3 formaggio, broc­
che. fusi e pezzi di telaio esal­
tano la vita e U lavoro tutto 
puntando su una funzionalità 
primitiva perfezionata nei se­
coli. e sintetizzato in forme va­
riate con potenti e vitalistid mo­
tivi decorativi. Questo rappor­
to fra l'uso e la forma popola­
re fu studiato con amore da 
alcune correnti della avanguar­
dia. quella costruttivltta. ad 
esempio, e spiega quale minie­
ra restano le tradizioni popola­
ri per lo stesso disegno indu­
striale. 

OS.mi. 


